
 
 
 
Homo homini lupus 
 
Dieci dittici per sottolineare le dicotomie dilaganti del tempo che c’è toccato 
in sorte. 
Un lavoro di solitudine, contrasti e profonde contraddizioni. 
 
L’uomo moderno ed il suo tormentato rapporto con i suoi simili… homo 
homini lupus. 
Siamo animali da laboratorio, cavie nel labirinto, senza più coscienza né 
consapevolezza di noi stessi, “tutti prigionieri del nostro stesso inganno”. 
 
Varchi spazio-temporali, attraverso immagini raccolte istintivamente in luoghi 
più o meno lontani. 
Occhi quasi liquidi per affrontare l’ineluttabilità della memoria.  
Gloria, cenere e oceani d’esistenza. 
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